
I
n una società massificata e larga-
mente monoculturale come
quella in cui viviamo, la memo-
ria, la trasmissione delle parole e
delle idee dei maestri, i libri, i
film, gli spettacoli che ce le tra-
mandano,possonoavere ancora
una valore? La domanda che ci
accompagna ancora oggi come
uninterrogativo inquietoha tro-
vatorispostenelcinema, in lette-
ratura e in teatro spesso contra-
stanti: da una parte si attribuisce
all'esclusiva dedizione alla cultu-
ra un sapere che impoverisce la
conoscenza allontanandola dal-
lavita;dall'altrasi riconoscesem-
pre al libro, al film, al teatro, alla
musica una forza eversiva spesso
perseguitata. Alla prima, che si
batte contro una vita che rinun-

ciaalla condivisione,alla sempli-
cità appartiene, per esempio,
l'emozionante Centochiodi di Er-
manno Olmi; alla seconda non
solo libri spettacoli e film, ma in
certoqualmodo, lastoria:daHit-
ler a Stalin fino al maccartismo
chi tocca i libri - sidirebbe -muo-
re o paga duramente. Dal russo
Zemjatin a Orwell, da Bradbury
a Blade Runner a 2001 odissea nel-
lo spazio, da MissioneAlphavilledi
Godard fino a Libri da ardere di
Amélie Nothcomb, passa un filo
ad altissima tensione che unifica
opere così diverse a una realtà
che sembra ormai superarle.
Per esempio il romanzo (poi te-

sto teatrale e film di culto firma-
to da Truffaut,1966) Fahrenheit
451 dell'americano Raymond
Bradbury apparso profeticamen-
te avveniristico nel 1951 oggi ci
sembra più che reale.
Basta vederne in scena, alle Fon-
derie Limone di Moncalieri (in
collaborazione con Torino capi-
tale mondiale del libro) sotto
l'egida del Teatro stabile di Tori-
no,delPiccolo di Milano,del Te-
atro di Roma e del Biondo di Pa-
lermo, la riduzione teatrale, fir-
mata dallo stesso autore, forte-
mentevoluta daun'attricecurio-
sa come Elisabetta Pozzi e messa
in scena da Luca Ronconi, per

rendersene conto. A venirci in-
contro con violenza in questo
spettacolo è un Medio Evo bru-
talmente tecnologico, una socie-
tà dove il pensiero è bandito, so-
stituito dall'azione la più violen-
ta possibile. Dice del resto il co-
mandantedeivigilidel fuocoBe-
atty (Alessandro Benvenuti, con
corposo realismo), deus ex ma-
china di questa inquietante sto-
ria, braccio armato di un potere
occultochesimaterializza con la
voce deformata del computer e
l'onnipresenza della televisione
che invade le case trasmettendo
spezzoni di vita quotidiana ma
anche di film d'epoca, che è ne-

cessario ridurre la politica in una
battuta,svuotare i teatriechiude-
re i cinema. A lui, che un tempo
ha amato i libri e cheora distrug-
ge con il fuoco (Fahrenheit 451è
la temperatura alla quale brucia-
no i libri) biblioteche e case dei
dissidenti si contrappone un al-
tro vigile del fuoco, Montag (il
bravo,sensibileFaustoRussoAle-
si), la cui moglie (un'incisiva Me-
lania Giglio) impasticcata e im-
paurita è una vittima consen-
ziente della tv. Proprio lui, a un
certo punto si rende conto - gra-
zie alla giovane Clarisse che con
un vecchio zio (entrambi i ruoli
sonoresiconautorevolezzaebra-

vura da Elisabetta Pozzi) resiste,
tenendo sempre accesa la luce di
casa, a quell'oscurantismo -, che
il librononèunacosamortaper-
ché dietro ogni libro c'è una per-
sona. L'importante, insomma,
non è vivere «per» i libri ma
«con» i libri. Attraverso i quali
giungefinoanoi lavocedeimae-
stri che sanno coniugare passato
presente e futuro come succede
nell'emozionante finale dello
spettacolo in cui, da Aristotele a
Poe, ecco arrivare in scena dalla
platea gli uomini e le donne li-
bro, grazie ai quali il passato par-
la con i sopravvissuti a quell'epo-
ca terribile.
Inunmondomeccanico, fragra-
te grigie (scena di Tiziano Santi)
nell'incarnazione inquietante

del Mastino robot, programma-
to per uccidere che si muove in
scorribande terrificanti, fra mac-
chine trasportatrici, guidate da
uomini che portano in scena di-
vani, letti, persone con la stessa
stolidaindifferenza,LucaRonco-
ni firma uno spettacolo forte-
mente«politico»,dinotevolefor-
za espressiva, ben oltre il testo,
chenecessiterebbedi qualche ta-
glio, con il quale si confronta. E
si interroga sul mondo di oggi,
sulla non conoscenza che gene-
ra mostri e sulla necessità della
memoria, qui ed ora, in una
spiazzante e per nulla edificante
«favola» che ci riguarda.

Fausto Russo Alesi, Michele Maccagno, Melania Giglioe Andrea Simonetti in una scena di Fahrenheit 451, con la regia di Luca Ronconi Foto di Marcello Norberth

Libri, tra roghi rituali e rumor di chiodi

■ di Maria Grazia Gregori
/ Torino

IL DOCUMENTO Unione
verso la riforma del settore

Tre punti d’oro
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legge sul cinemaTEATRO Gran lavo-

ro politico questa
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IN SCENA

Ci viene
incontro
un Medioevo
tecnologico
dove il pensiero
è bandito

■ Siètenutoneigiorniscorsi l’in-
contro promosso dall’Anac con i
rappresentanti culturalidei partiti
dell’Unionesuldocumentoelabo-
ratodal seminariopromossodalle
«Giornate degli Autori». Presenti
Roberto Barzanti - presidente del-
leGiornatedegliAutori -PaolaPel-
legrini per il Pdci, Adriana Zanese
per l’Italia dei Valori, Stefania Brai
per Rifondazione Comunista. So-
noemersialcunipunti fondamen-
tali: leforzepolitichepresentisi so-
no impegnate a sostenere una
nuova legge di riforma del cine-
ma a condizione che contenga i
tre punti irrinunciabili: la costitu-
zione di un Centro nazionale per
la cinematografia, così come indi-
viduato nel documento del semi-
nario delle «Giornate degli Auto-
ri», il cosiddetto «prelievo di sco-
po» e una seria normativa anti-
trust. I responsabili culturali si so-
no inoltre impegnati a chiedere
un incontro urgente alla senatrice
Vittoria Franco, presidente della
CommissioneCulturadel Senato,
sullo stato di elaborazione della
nuova legge e a riferirne alle forze
del cinema. L’assemblea si è chiu-
sa con un nuovo appuntamento
con tutte le forze dell’Unione in
mododaconfrontarsianchecon i
Democratici di Sinistra e con la
Margheritaassentiper impegniso-
pravvenuti. «L’Anac, - recita il co-
municato - nell’invitare tutte le
forzedelcinemaallamassimauni-
tà al fine di ottenere una valida
Legge di Sistema, aderisce all’ap-
pello diffuso dai cineasti che fan-
noriferimentoalgruppodenomi-
nato “Movimento Centoautori”,
poiché in quel documento si rav-
visano i principi generali presenti
nel programma dell’Unione e ai
quali siè ispiratoildocumentoela-
borato dal seminario delle
“Giornate degli Autori”».

PASSA DALLA TUA PARTE!
Organizzati con la RdB CUB

CHE SI BATTE:
PER UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DI QUALITÀ 
AL SERVIZIO DEL CITTADINO
Contro ogni ipotesi di riduzione della funzione pubblica per favorire gli interessi delle imprese

UN SINDACATO DI MASSA, 
INDIPENDENTE, DI BASE
CHE ORGANIZZA I LAVORATORI PUBBLICI IN TUTTI I

COMPARTI ED È MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVO
E PRESENTE SU TUTTI I TAVOLI NEGOZIALI

RdB CUB Pubblico Impiego

PER LA STABILIZZAZIONE IMMEDIATA DI TUTTI I PRECARI CHE LAVORANO 
NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI A QUALSIASI TITOLO
Sono centinaia di migliaia i precari che affollano gli uffici pubblici con i contratti più disparati il cui futuro continua 
ad essere incerto e legato alle scarse risorse disponibili

PER LA REINTERNALIZZAZIONE DEI SERVIZI E DEI LAVORATORI INTERESSATI
La esternalizzazione di pezzi consistenti della pubblica amministrazione ne ha impoverito il ruolo ed ha privatizzato 
centinaia di migliaia di rapporti di lavoro di dipendenti che continuano comunque a lavorare per la pubblica amministrazione

PER LA DIFESA DELLA LIQUIDAZIONE E DELLA PREVIDENZA PUBBLICA
Fra poco anche il TFS dei lavoratori pubblici sarà destinato ai Fondi pensione che sono rischiosi e minano 
la sopravvivenza stessa della previdenza pubblica.

PER LA DIGNITÀ DEI LAVORATORI PUBBLICI, 
PER IL DIRITTO A CONTRATTI VERI E A SALARI ADEGUATI
L’attacco ai “fannulloni” punta a dipingere i lavoratori del pubblico impiego come scansafatiche da licenziare
e mettere in mobilità con l’obbiettivo vero di ridurne la capacità contrattuale
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